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In relazione all’incarico ricevuto da Ammit S.r.l., si redige la presente relazione richiesta 

dall’Amministrazione 

idraulica dell’intervento 

L’area di intervento ricade nella classificazione PGRA (Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni) 

L’intervento in oggetto consiste in una 

Il progetto in esame si colloca nella casistica di <Ristrutturazione con cambio di destinazione 

d’uso= e prevede la miglioria e la riqualificazione degli edifici esistenti, nonché l’aumento di area 

L’esposizione al rischio idraulico dell’area in oggetto 

evacuazione dell’area inondabile.

è importante sottolineare che la Roggia Lonata risulta relativamente distante dall’area di 

(circa 550 metri) e che l’area di interesse è praticamente pianeggiante ed quasi 



• La Direttiva contenente i <Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica 

delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico=, approvata dall’Autorità di 

• L’Allegato 4 della D.G.R. 30.11.2011 n. IX/2616, riguardante l'aggiornamento dei 

Non è stata condotta una modellazione idraulica dell’area poiché, secondo quanto stabilito 

• ’area dell’intervento;

•

il corso d’acqua 

•





L’area di intervento che

Attualmente, la conformazione relativa all’uso del suolo si presenta come riportato all’All. n°

nasce come vettore artificiale asservito all’irrigazione ed è pertanto regolato; 

Il torrente Reale, nella sua parte terminale prima dell’immissione nella roggia, ha una sezione 

Si segnala che il consorzio < =, 

all’esondazione della roggia stessa. 

esecuzione delle stesse; pertanto, allo stato attuale, si prende atto che un’ampia fascia del 



Inquadramento dell’area oggetto di interesse nel Comune di Lonato



’immissione del



•

•

•

L’area oggetto di studio ricade interamente nel comune di Lonato (BS) in un’area classificata 



Stralcio della <Carta PAI PGRA= (SG Tav. 14 –

comunale, con ubicazione dell’area d’interesse.



–

le aree classificate a rischio elevato R3 nelle mappe di rischio del PGRA, all’interno delle quali 

locale, come indicato nel par. 3.3.4 dell’Allegato A alla D.G.R. n.X/6738/2017.

Lo studio di compatibilità idraulica relativo all’intervento preso in considerazione si basa su dati 



Per quanto riguarda il reticolo idrografico superficiale, come riportato nella <Carta delle Fasce di 

Reticolo Idrico= (RIM Tav.3/a; Fig. 3), si segnala la presenza

d’acqua appartenente

<Roggia Lonata – 1° comizio=; 

idrografico e non rientrano all’interno della fascia di tutela per esso istituita.

Stralcio della <Carta delle fasce di tutela del Reticolo Idrico= (RIM Tav. 3/a), allegata al Documento di 

Polizia Idraulica del Reticolo Idrico Minore comunale, con ubicazione dell’area d’interesse.



ll’area di intervento,

estremo dell’area allagabile.

delle sezioni, con l’eseguire una correlazione indiretta partendo dalle curve di possibilità 

sull’intera asta del corso d’acqua, con la definizione delle varie immissioni/derivazioni, dei 

quindi un rilievo ed uno studio a scala decisamente più ampia, che esula dall’incarico conferito

•

•

•

–

alla portata relativa all’evento con tempo di ritorno 



per piogge di durata inferiore all’ora.



nell’alveo

La scelta di adottare l’ipotesi di moto uniforme, oltre a semplificare notevolmente la 

uniforme mediante l'uso della formula di Chèzy che ha l’espressione di seguito riportata:

•

•

•

•

• caratterizzante la scabrezza dell’alveo.

•

•

/s per la sezione naturale di allagamento dell’area l’intervento



• –

il fondo dei corsi d’acqua –

•

•

•

ll’intersezione con il torrente Reale

dell’intersezione 

l’intersezione 



• dell’allagamento

l’insufficienza idraulica nell’intorno

dell’immissione

•

responsabile dell’esondazione quella risultante dalla somma delle due massime 

convogliabili dai corsi d’acqua in questione e cioè del torrente Reale prima 

dell’immissione nella Roggia Lonata e quella della roggia stessa, che presenta presso

dell’
l’immissione del 



•

•

Vista l’impossibilità di intervenire su tale corso d’acqua (il tratto esondabile, si ripete, è già 

<

=), 

di cinta intorno all’edificio

’edificio 

altimetricamente più elevato rispetto all’area circostante ( 

dall’evento

aumento, pari all’11,2% per l’evento con Tr = 100 anni e pari al 22,9% per quello con Tr = 200 



l’intersezione 

l’intersezione 



Assumere che l’intera portata sfiorata dall’argine destro per una lunghezza di 

500 metri è un’ipotesi conservativa che include quindi un notevole margine di sicurezza

tale ipotesi è giustificata anche dalla conformazione altimetrica dell’area che tende naturalmente 

semplificazione dell’area di allagamento. si stima che l’intera portata si propaghi nell’area 

compresa tra l’intervento e la Roggia Lonata

all’area di l’

In queste condizioni è possibile stimare la velocità ed il tirante dell’acqua per i tre diversi tempi 



– dalla Roggia Lonata all’area di intervento



– sezione dalla Roggia Lonata all’area di intervento

l’andamento altimetrico dell’area di allagamento che si 

dall’edificio 

e velocità medie sulle sezioni sono dell’ordine di 





Sulla base dei risultati a cui è giunta l’analisi del rischio idraulico, si calcolano i volumi da reperire, 

all’interno del lotto, per compensare quelli sottratti alla laminazione delle piene dal nuovo 

solo le aree occupate dall’edificio e dal parcheggio (in quanto 

•

•

•

•

•

•



all’area di propagazione della piena



L’invarianza idraulica rappresenta uno degli aspetti fondamentali nella progettazione di 

L’obiettivo principale è garantire che le modifiche apportate al 

incremento delle portate d’acqua in uscita rispetto alla situazione preesistente, evitando in tal 

L’invarianza idraulica si riferisce alla capacità di un’area di mantenere le stesse condizioni di 

drenaggio e deflusso delle acque meteoriche, anche dopo l’implementazione di opere di 



, visto anche nell’ottica dell’ottimizzazione del rapporto 

–

1. <&..Al fine di perseguire l’invarianza idraulica e idrologica delle 
trasformazioni d’uso del suolo e

idraulico e la conseguente attenuazione del rischio idraulico&&=. 

2. <Il presente regolamento definisce, altresì: a) ambiti territoriali di 

dei corsi d'acqua ricettori, ai sensi dell’articolo 7; 

territoriali individuati, ai sensi dell’articolo 8&..=. 

<Non

piano terra di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), e la 
ricostruzione o il ripristino o la sostituzione o la modifica o l’inserimento di 

proiezione sul suolo del filo esterno dell’edificio.=

–

1a)= invarianza idraulica: principio in base al quale le portate massime di 

quelle preesistenti all’urbanizzazione&.=. 

1b)=

preesistenti all’urbanizzazione&=.

–



4. <La riduzione della permeabilità del suolo va calcolata facendo riferimento 

all’urbanizzazione,
l’intervento eventualmente già alterata rispetto alla condizione zero, 
preesistente all’urbanizzazione.

–

1. <Il controllo e la gestione delle acque pluviali è effettuato, ove possibile, 

riuso.= 

2. <La realizzazione di uno scarico delle acque pluviali in un ricettore è dovuta 
in caso di capacità di infiltrazione dei suoli inferiore rispetto all’intensità delle 

all’articolo 8.=



È evidente, dalla lettura dei precedenti articoli, quale sia il principio che governa =l’invarianza 

idraulica ed idrologica= e cioè essenzialmente garantire il concetto di non aggravio dei ricettori 

possibile, favorire l’infiltrazione nel 

• Le acque raccolte dall’invaso di laminazione saranno poi scaricate 

•

infiltrazione nell’area occupata dall’invaso di laminazione che contribuisce in 

•

ità idraulica dei bacini dei corsi d’acqua ricettori. Ad ogni Comune è associata una criticità: 

– – –

L’intervento

•

•

•



rientrano all’interno dello studio 

La superficie scolante impermeabile equivalente, stimata sulla base di quanto riportato nell’art. 

d’invaso

•

•



da un’area verde ribassata e pozzi filtranti.

In particolare, il lotto d’interesse è costituito in superficie da depositi di origine alluvionale, che 



Sulla base dei dati raccolti dalle prove in situ, ai terreni presenti all’interno dell’area d’interesse 
−5 

La portata scaricabile dall’invaso di laminazione per sola infiltrazione

allo svuotamento dell’invaso nei tempi stabiliti dal Regolamento e per questo 

l’infiltrazione negli 

di un pozzo perdente e dell’area occupata dai vuoti in cui esso è avvolto, 

Q inf/cad. pozzo ≈ 1,2 l/sec



volume di laminazione aggiuntivo rispetto all’invaso di laminazione di 

pertinenza della copertura dell’edificio,

<verde= a cielo aperto le cui dimensioni sono riportate in seguito:



In funzione del valore di portata uscente dall’opera di laminazione per effetto dello scarico nel 



La rete di drenaggio delle acque meteoriche afferenti all’opera di laminazione è calcolata per 

I manufatti idraulici che compongono l’intera rete idraulica sono:

•

•

•



•

•

Per eventi con durata inferiore all’ora si assume il coefficiente n pari a 0,5





destinazione d’uso

all’Allegato n°1

<

Le stesse opere non devono ridurre la capacità di invaso dell’alveo;

c) Va studiata l’interferenza di quanto previsto in progetto con le opere di difesa idrauliche 

e) Vanno evidenziate le modifiche indotte dalle opere in progetto sia sull’assetto morfologico 

Va, infine, verificata la condizione di sicurezza dell’intervento rispetto alla piena=,



ondizioni di sicurezza dell’intervento rispetto alla piena

L’area oggetto si studio ricade in una classe di fattibilità in cui vigono consistenti limitazioni 

destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento 

dell’All.

di aree si applicano <consistenti limitazioni all’utilizzo per scopi edificatori e/o alla modifica di 

d’uso per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi 

specifici o opere di difesa=.

dell’All.

• realizzazione di uno studio di compatibilità idraulica, che l’Amministrazione

l’intervento compatibile con le criticità rilevate, in base al tipo di pericolosità e al 

• garantire l’applicazione di misure volte al rispetto del principio dell’invarianza 

•

•

esondazione, evitando interventi che ne comportino l’accumulo, ovvero che 

e quindi classificare l’intervento come compatibile con le criticità idrauliche dell’area in cui è 

•



•



Lo studio di compatibilità idraulica per l’intervento di riqualificazione e cambio di destinazione 

L’intervento ha messo in evidenza la necessità di adottare misure di mitigazione per ridurre il 

confermano l’efficacia delle misure adottate nel garantire la 

sicurezza idraulica dell’area. È importante notare che, sebbene non sia possibile eliminare 

completamente il rischio idraulico associato alla presenza della Roggia Lonata, l’intervento 

sce a limitare l’esposizione dell’immobile a tali rischi.

dell’intero bacino della roggia Lonata che esulano dall’incarico ricevuto



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•


